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TORINO, 15 MANZO. 41868 
ITALIA 
Rivista. 


Mentre sempre più arduo si mostra il problema 
di assestare le finanze e la: diMcoltà (di subilire 
delle nuove imposte, Je quali si. possano pagare, i 
ministri continuano ad aggravare il. bilancio. delle 
finanze, con nuoye pensioni , per gratificarsi i loro 
aderenti ed amici. 

Abbiamo visto; come senza: alcuna necessiti, anzi 
con danno degli ammi si mettano ia aspet- 
taliva 0 sî collochiao a riposo dei prefetti, che per 
età sarebbero ancora iu grado di prestare allo Stato 
lunghi ser: 

A questo proposito troviamo. nel Yelegra/o: delle 
‘assennate osservazioni per ciò che. concerne il di- 
castero della. guerra: 

@ Non vi fa forso mai ministro della guerra che 
del Bertolè-Viale abusnsse in sì breve tempo del diritto 
di collocare a riposo: ufiziali d'ogni arma 0 d'ogni grado. 

* Dal novembre în poi , chi si prendesse ln soddisfa- 
zione. di scorrere i bollettini pubblicati dal Ministero 
nella. Gaeretta Ufficiale, no troversbe tale lunghissima 
serio da aprire il campo a. sovore riflessioni. 

Riesce. infatti a noi lieve il riconoscero che quoste 
frequenti, elimianzioni d'uffiziali generali, auperiori e ja- 
feriori, a null'altro mirano che a schiuder adito. per a 
elevazione a gradi maggiori di altri, poichè immancabil- 
mente di fronte e sotto ai decreti con cui ne vongono 
giabilati dieci, per un esempio, leggonsi i decroti che ne 
promovono altrettanti, Ciò indica apertamente che. non 
fl desiderio di far economie ,, diminuendo la cifra degli 
uffziali , specialmento generali ‘o. superiori , ma bensì 
‘quello di favorire è il movente da cni è animato, è lo 
scopo al quale si ispira Il signor ministro, îl quale fa 
quanto sa e può per collocare © affrottar lo avanzamento 
doi suoî amici e coetanei nella carriera: 

< Ora ne si pensa all'enorme: peso che gravita sull'e- 
rario per causa dello numeroso. pensioni ,. specialmente 
militari; so sì pensa che il nostro esercito è composto 
di elementi relativamente assai giovani, e che. perciò, 
sebleno abbiano gli anni di servizio e l'età che prescrive 
la legge, pure; per. tre o quattro quinti sono tutt! altro 
che stremati di forzo, di volontà, di capacità per dover 
essere giubilati; se si pensa che ci troriamo in paca od 
‘anche lontani dalla probabilità di guerra, per cui possa 
sembrar necessario purgere i corpi da questi uftziali 
che forse, in caso di conflitto , riuscirebbero meno atti 
alle fatiche del campo, ma che ‘in circostanze ordinario 
Valgono quanto nlfri; sc si pensa fa questo ed a molte 
altre ragioni si ammetterà cho la {rega del sig. Bertolè- 
Viale! è poco ginatificabile, 

« Aggiungiamo: poi chie una delle cause impelleati del 

, guaio doplorato si è la posiziono difficile in cui trovasi 
il ministro, uno dei più giovani e meno anziani maggiori 
generali, a fronto doi molti più anziani o superiori in 
grado clie per ufficio s0nò ‘a lui sottoposti, ma che usano 
ed abosano dolla loro influenza e superiorità per. consi 
gliaegli cd imporgli i loro volerì, per fargli. commettere 
errori e preforenzo di più specio. Questa può, essere. pel 
Bertolè-Viale una scusa, non una giustificazione; poichè 
nou può, nè dove dimenticare che tutta sua è la respon- 
sabilità, è che. sgl'interessì, al desiderio di compiacere 
la indiserezione di pochi dere sempro coscienziosamente, 









































APPENDICE 
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UN PERICOLO 


por le future sorti del nemo bachi 


near 

Non passa quasì giorno che non vi capiti sott'oc- 
chio l'anounzio di qualche novella Società bacolo- 
gica che si propone di mandar per seme bachi al 
Giappone. Io lo confesso schietto, codesto moltipli- 
carsi di inviati mi fa spavento e temo. molto non 
voglia riuscir darinoso a tutti i bachicultori, Temo 
cioè che si ripeta quanto avvenne nei Principati 
Danubianî, ove appunto l'abbondanza dei medici fini 
per ispacciare l'ommalato. Ricordiamesio ‘un poco 
a scuola del presente. Da principio. pochi. mossern 
per. Bukarest. Visitavano le varie località, esamina- 
vano gli allevamenti, tenevano conto dell'andamento 
loro, notavano la riuscita e corperavano lo scielto 
e sullo scielto confezionavano il seme e ce lo reca- 
vano ‘distinto per partite e faceva miracoli, A poca 
a poco crebbera gl'inviati, le partite sì. visitarono 
con occhio meno scrupoloso, sì confusero le une 
collo altre, e il semo scapitò, e dimiuirono i rac- 
colti. 

Tn pochi apni, per dirla in quattro. parole, cre- 





risolutamento anteporre. l'interesse dello Stato, il pi 


posito di giovaro ai più, cho sono appunto i' cor 
Ducoli. 


* Sappiamo intatti che la pressione cul soggiace mi: 
‘nistro por opora di quei signori è grave; e continua; 0 
ch'egli stesso ebbe. in qualche. occasione a confossarlo 
ingonvamente, come. sappiamo pure ch'egli troppo leg- 
germento si. lnsia in questo; come n altri. particolari, 
menare; per il. naso; ma tutto ciò non__ giustifica, ripe- 
tiamo, il. ministro, che devo. e! pub, se vuole, saper far 
trionfare la propria iniziativa senza cedere. ad ‘esterne 
per quanto potenti insiuuazioni ed influenze; in caso di- 
verso varrobbe: meglio; per lui; pel suv decoro , pel van- 
taggio dell'esercito e dello Stato l'abbandonare un posto 
ci non ha forza ed enorgia sufficiente per reggero. » 

Dalla guarra alla marineria è breve il passo: E: 
trambe, per gli abusì che sî commisero, sono pi 
cipalissima cagione dei nostri disastri, e ciò. che 
più ci cuoce, mentre per quei dicasteri si fecero 
molle più spese che non comporiassero. lè no: 
stre orzo, riconosciamo che non servirono; pure a 
farci ottenere lo scopo cho ci proponevamo. E tut- 
via il signor D'Amico non vuole: neppur ora; che si 
risechi nulla dalle spese dell'armata. E ciò dopo la 
pubblicazione della Giunta d'inchiesta. 

Le deposizioni ‘di’ quella Giunta, vennero, come 
sì sa, avvalorate dalle parole de! senatore Demonte; 
Îl quale aveva giò fornito a Napoli degli ‘schia 
menti alla Giunto medesima. Esse sono di tale gr 
vità che vogliono essere riportate qua. 

< Io non devo pronunciare nomi. In genere comincio 
a dire che l'abitualo abuso di ricevere materiali e pror- 
viste in quantità assai minore delle convenute che. si 
fnvno figurare sui registri; è reso possibile dalla con 
venza di chi impioga i materiali @ abusivamente attesi 
di avorno mossi in opera assai più di quelli cho efet 
vamente occorrossero. Codesto modo di dannoggiare l'at 
ministrazione è per così dire passato in abitudine 

« Altre maniore d'abusi esistono, 6/1a Commissione, 
inch senza nominare individui, potrà con un podi dii 
genza 0 di fatica scoprirle. Por esempio, un ufficiale di 
marina, essendo stato mandato (con missione all'esterò, 
od avendo al ritorno presentato il ‘suo conto, so lo vide 
rimaridato duo volte, con osservazione che la spesa era 
‘troppo tenuo 0 cho doreva essere portata al quadruplo 
0; più, affine di pareggiarla alla sposa fatta: da un altro 
vtfciale delegato all’estero con missione analoga. 

« L’uficiate il quale aveva speso'meno d'un quarto di 
quello clio aveva fatto fl suo collega, dovette finire. col- 
V'accettare una somma quadrupla di quella esposta, 

.Il ministro della marineria menti e tacciò. come 
esagerate le asserzioni dell'onorevole senatore , ma 
sinora non diede alcuna prova’ di quanto asseri. Il 
Damonte a sua volla mantiene onninsmente la sua 
asserzione , el intende anzi ,, per quanto affermasi, 
di renderla’ più compiuta. 

Ancora un cenno sulle spese dell'amministrazione 
della. giustizia. È voro, che questa a noi costa il 
doppio che ai Francesi , ma il risultamento ottenuto 
è in ragione inversa. Ecco quanto disse: il depututo 
Ferrari" a proposito. della petizione di 96 sindtci del 
Napolitano, che insocono tela conto | masna- 

ri 

+ Lo località tormentato da questo fingello sono: 

«Campobasso, Isernia, Gaeta, Tora, Piodimonte, Vena: 
fto; Aquino, Teano ed altri paesi ni quali appartengono 
i sindaci di cui vi parlo, senza contare. che, la Basilicata 
si'trova alla volta sua. fafestata, daî briganti. Per uon 





















































alle visite, si faceva seme di ogni maniera di bòz- 
zoli, si comperava bell'e fatto osi faceva compe- 
rare da terzo persone, e le distinte razze danubiane 
‘andarono quasi perdute. Non voglio mica. dire che 
la causa della loro rovina si debba per. intero porre 
a carico dei semaî, no; ma, senza eccedere, per 
due buoni terzi dobbiamo loro attribuirla. Se a vece 
di starsene a randagio per Bakarest, a bere, a givo- 
care, con quel che segue, e coi denari dei. sotto- 
scrittori, avessero, come! pochi favovano, scelto le 
partite, scariate inesorabilmente Je sospette 0 mal 
condotte, per. eccitare i terrazzani non a produr 
molto, ma a produr bene, e sopravegliata ‘altenta- 
‘mente Ja confezione del seme in quantità misurate, 
non mi vengano a raccontare che tutto sarebbe ito 
sì presto alla grau diavola! 

Ne volete una prova? Cessata la turba degli ac- 
correnti, pochi Italiani e Francesi continuarono:e 
tuttavia continuano a visitare quelle regioni, a far 
lo cose con un po'd’amor proprio, non per mera 
speculazione, e recarono in patria seme che face © 
fa sempre buona prova e dà bellissimi bozzoli, che 
ogni anno ammiriamo invidiando, in sui mercati, 
ove si pagano ad altissimi prezzi. Nell'anno desorso 
uno dei più distinti bachicultorì. di Lombardia visi- 
taya egli pure î Principati ed assicura. di aver tro- 
vola molta semente sana, che si poteva e si doveva 
allevarne con certezza di buopa riuscita, 

Veniamo al Giappone. 

fuori dubbio che la bellezza e la bonth dei 








sciuta oltre misura Ja concorrenza, sî passò sopra 
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primi cartoni importati dal "Ticoz: 
dal. Damioli,: dall'Orio, dalla Società di Casale, ecc, 








dall'Andreozzi, | 


‘uddurre clio, un solo, fatto, vi did cho a Casa Frodda, 
vicino a Temmo, pochi giornî sono, 85 briganti giun- 
sero di pie meriggio e restarono tutta la giornata, ri- 
chiesero! il denaro clie vollero e partirono gettando mo- 
‘nete d'argento alla popolazione. » 

Nopoll, 12, — Le LL, AA. RR. il Duet e la Du- 
clessa ‘d'Aosta gitusero ieri aéra, come già avavamo an- 
nunciato , verso lo 6 JI? pom. Alla stazione furono ac- 
colte da gran numero di popolani , malgrado che esse 
avessoro antisipntamento rinunziato ud ogni ricevimento. 
Ma i buoni popolani della sezione Mercato accompagna 
rono la carrozza delle AA. LL. rischiarando la via che 
fu percorsa dalla stazione alla reggia, con fiaccolo © con 
fuochi di bengala. Questa spontanoa accoglienza fu molto 
radita dalle AA. LL, {o quali nello. scarrozrare: mani 
festarono, alla folla il loro:aggradimento! con cortesi o 
simpatici saluti. (Giornale di Napoli). 

oe 


Canale Cavour. 


Riportiamo dal. Vessillo cercelleze, lo seguenti ossor- 
vazioni sul Canale Cavour cui ci associamo interamente. 

No: non è così che sì fanno gl'interessi. del paese. — 
È dal novembre del 1965 che instituivasi la Commissione 
che dorora curare le più pronte espropriazioni ordinato 
dalla legge del 33 maggio di quell'antio, curare che si 
addivenisse il più presto possibile alla tanto invocata 
distribuzione delle acque del Canale Cavour, — 6 non- 
dimeno siamo giù ianoltrati nel 1868, 6 non si vede 
cor nulla: continuano le lungaggini, le esitazioni, Je 
resolutezxe; e molte popolazioni aflitte dalla famo per 
la siccità delle scorse annate, tremano al pensiero. di 
riccostarsi ad un'altra della stessa natura che venga a 
compiero il loro martiri 

Le sono cose (esclima indegnata è come. disperata la 
Vedetta di Novara) son cose che fanno sanguo, » gridano 
vondetta_in terra c in cielo! 

No, signori della Commisaione! non è così che si fanno 
gl'interessi del: paese. — Lo acque fecondatrici ‘corrono 
a pochi passi da noi: esso potrebbonsi derivare sulle cir- 
costanti campagne con immensurabile beneficio di. tutti 
0, colpa vostra, minacciano di aridarsene ancora per que- 
‘sV'anno interamente perdute, lasciano. tante terre della 
Provincia jn preda all'arsura! 

Che cosa dunque sì aspetta ancora da voi? — La legge 
‘esista; non avete che a farla esepuire. — Perchè non 
troncato ‘gl'indugi? e fate i sordi alla voce. pubblica, e 
non sodldisfate a tanti lunghi così giusti riclami 
Ta nome di Dio moveteri dunque, seppure non volete 
tradire ancora per quest'anno. il dover. vostro, il nostro 
diritto, l'aspottazione di tutti, 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 13 marzo roca: 

1. Un regio deereto del 6 febbraio, che costitui 
‘sce legalmente il Comizio agrario del circondario di Va: 
sto, provincia di, Abruzzo Citeriore. 

2, Un regio deereto del 12 marzo, che convoca 
i collegi elettorali, di Bergamo e di Piotrasunta pel 29 


marzo affinchè procedano all'elezione del proprio: depu- 
tato. 


Occorrendo! una seconia votazione, essa avrà Iuogoil 
3 aprile prossimo, 

3. Un regio decreto del 9 fobbraio, che auto- 
rizza la Società anonima col titolo di Banca d'industria 
operaia di. Firenze. 

i, Dispostziont nel personalo giudiziario © nel 
periotale ammirati, 









































diltcilmente in oggi sî può trovare; anzi i cartoni 
audarono sempre scapitendo per quantità e qualità 
del seme. 

Molti sono î misti bianchi e verdi, in moltissimi 
mescolati gli univoltini ai polivoltini e scarsi sempre 
contando appena venti grammi di seme, Se voi jo- 
terrogate ì semai capaci ed onesti, vi diranno su- 
hito che succede laggiù quanto succede anche fra 
noi che cicò le molte dimande fanno recare sul 
mercato ogni manîera dî mercanzia, sicara com'è 
di trovare facile spaccio. 1 semai ristretti di nu- 
mero possono facifmente intendersi, esigere qualità 
scelte, lasciando da parte le scadenti , ed avendo 
essi una riputazione guadagnata con molti stenti e 
molti rischi , capitale sempre di prima rilevanza, 
lasciano nel sottoscrittori fondata fiducia, ed'aggiun- 
gerei certezza, che non vorranno tradiria per sem- 
plice speculazione. La prova. Ja vediamo ripetersi 
ogni anno nella riuscita dei cartoni imporiati dai 
voechi nostri semi 

Ora però che,, come notai in principio, ‘sì, vanno 
costituendo emporii di bachicultura , Società Anglo- 
Iialiane, Franco-Italiano e del piano e del colle, ecc, 
io non vorrei, e'lo desidero nell'interesse del. mio 
paese, che tanta: irruzione di novellini ponesse in 
serio imbarazzo i provetti con danno comune. 

Certamente mi osserveranno che iî mare è libero 
e che totti hanno il diritto di misurarsi coll'astuzia 
giapponese e tentare una buona speculazione, Non 
ho mai sognato di muover dubbio su ciò. Volli solo 
dire ai misi colleghi | agricoltori essere necessario € 
di tutta nostra. convenienza tenersì uniti ai vecchi 
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Cronaca Cittadina 


“" Nella seduta di venerdì sera del Consiglio 
‘comunale si accennò all'oferta per parte di 8. A: R..it 
Principe di Carignano di lire 1000 in ordine nì grazioso 
deposito da esso acconsentito degli oggetti d'arte di sua 
particolare proprietà; mentre invece la detta somma non 
sì doveva indicare che come quella dichiarata necessaria 
per il trasporto e collocamento degli oggetti sorracern- 
ati in sale attigue al Musco civico, Inddove aî trasfo: 
risse nel palazzo Carignatio. 

““ Lezioni al Museo Industriale; — La 
lezione pubblica serale di agronomia del proî. Cantoni, 
che avrà luogo martedì 17 corrente, avrà per nrgomento: 
Lu teoria e la pratica nella specializzazione dei. conci 
chimici. 














©“ Presso Ia segreteria del Municipio 
stanno depositati i disegni ed il capitolato per la costru: 
zione del pailiglione. dei camottieri, stimato L 11,000. 1 
partiti dovranno essere presentati prima dì mercolodì 
prossimo. 

#P T'arenm per-il torneo che! sta costruenidosi în 
Pinza Carlina, conterrà 40,000 persone, di caî 10,000 
com bigliatto è 21,000) con liboro acoosso. Al torneo del 
1852 avevano posto sole 10,000 persone in tutto: Da ciò 
si può argomentare quanta imponenza avrà il torneo del 
1968. 

11 Collegio degli Artigianelli di 7)- 
rino e la. Colonia agricola di Moncucco a'loro benefal- 
tori. — Due nuove cospicue largizioni, l'una di L. 5090 
e l'altra di L. 2400, avuto la prima dalla benemerita 
Soclotà della Giandujeide , 0 la seconda dalla. Socictà 
detta dol Gran Fogo, formata di artinti e d'altri signori 
che dopo regalati. prezioni oggetti d'arte li venderauo 
poi a puro scopo di beneficenza, impongono: alla Dire- 
‘ione del Collegio degli Artigianelti © della Colonia a- 
gricola di Moncicco il sentito © grato otibligo di ren- 
derne ubblicamente le dovute grazio ai generosi bené- 
fattori, 

Non potendo per la, lirevità dello, spazio ricordare , 
como pur-vorremmo , nè quanto opportuna sia’ riuscita 
per toi questa beneficenza, nè quanto squisito sia. stato 
fî modo con cui la fu procurata, lasciamo che a'iuoi au- 
tori ne, sia guiderdono la coscienza della caritatorole 
opera compiuta © la riconoscenza di tutti i buoni, la no- 
atra e quella de'poverî nostri alunni. 

TI presidente della Direzione 
Proî. Fn. Banoxr. 
II1° segretario A. Gatuemmi. 


La Giandujeide alle Marionette. — 
Povere teste di legnol.. È omai tempo di togliervi dalla 
dimenticanza in’ cul vi lascia fl. giornalismo, tributan- 
dovi gli elogi che ben meritate!... E come la Giandujeide 
fu degno trionfo della egregia Società Gianduja, così la 
riprodusione di quella grandiosa rappresentazione è ar- 
gomento di continui applausi per voi, applausi che ben 
devono essere fatti noti colle stampe. 

Da melti anni jo non era più stato al tostrino di 8; 
Martiniano; {ma se già. in quel tempo io ammirava la 
maestria con cul si facevano agire i fantocel ,, ben più 
‘maravigliato; 10 rimasi ora che vidi giunta n rarissima 
perfezione l'arto, difficile di far. muovere: que' tanti it- 
tori st che quasi potrebbero dirsi vivit 

La Giandigeide, variata în poche parti perchè si a- 
datti alle esigenze di un teatrino; è nell'insieme copiata 
con rara, fedeltà e precisione; nell'azione, nel. vestiari, 
direi quasi nello figure... Il Giauduja piccolo è un. por: 
tento; diarte col suo, aiutante di campo, portato dall'in- 





























semaî, alle Socistà di. prosafa capacità ed onestà 
per non porle in imbarazzo gettando sul mercato 
di Jololama une concorrenza di certo vantaggiosa 
ai Giapponesi, ma con molta probabilità a noî tutti 
dannosa, essere. necessorio. che la confezione del 
seme rimanga in. mano. di Giapponesi, giacchè il 
giorno în cui questa bisogna fosse concessa oglì Eiì- 
ropei, in pochi anni si. ripelerebbe il bello sciogli 
mente dei Principati Danubiani. 

Giacchè sono a parlare di bachi, aggiungerei una 
preghiera si bachicultorî e sarebbe di fare alleva» 
menti jn piccolo, di mezza o di un'oncia al più, 
con seme nostrano e con l'intento di ridurlo in 0- 
nore; Ho detto allevamenti in piccolo, perchè ap- 
punto questi rendono possibili tutte quelle core che 
06 garantiscono il buon esito e che potrebbero ser- 
vire alla riproduzione. Le donne, le. quali, quando 
vogliono, sanno far tuito e squisitamente bene, po- 
trebbero; esse assumere il compito dî. questa rige- 
nerazione, che risparmiorebbe tanti. milioni a) no- 
stro paese, Il seme appunto della. signorina Negri 
a bòzzolo giallo paglierino si presterebbe egregia» 
mente ‘a questi tentativi, Il sig. Gemelli nè ha pre- 
porate una cinquantina di uncie @ lo ha depositate 
per la vendita all'Agcozia Agraria, piazza Castello, 
n. 46. In Francia lurono vivamente, raccomandati 
questi allevamenti în piccolo  dall'egregio Pasteur. 
Almeno in omaggio di un nostro antico detto: — pro- 
vare non è male — tentiamoli noi pure e forse rit 
sciremo a bene, 

















Ancora Masino. 


















































faticnbile cavallo, sono. avimicabili od una’ ballerina | 
ha certe. pose così aggraziate, fa certi passi! con tanta 
Joggiadria qa disgraglame Ia Gorrito, Ja Pochini;ole 


Jota rivali. Tusomnia è uno spettacolo) che attira ogni 
ora al Martiniano gran folla mon solo; dì ragaziài ma sl 
puro /di udulti o che procaccia alla; operosa: compagnia 
Lupi bon giuste lodi, per.la continua sua cura; a;conser- 
varsi la simpatia dél pubblico, torivene, LR 

ja muzionale. — La' musica della 
izionale quest'oggi, al cambio della gunrila in 
Piazia dol Palazzo di Città, allo oro 4 If, suonerà: 

Introdazimio, coro e romanza: nell'opera La farorita 
dol’; Dontotti. 

Partonza alle da piazza San! Carlo; 
rimonti im Torino, — Elenco delle 
inscrizioni fatte dal 9/al 15 marzo all'ufficio dello; tato 
civilo mumicipale; 

Giusta Franc. Giacomo Gius. Maria Vallo, negoziante, 
rea. a Torino, con'Maria Frano. ‘Adelaide Luigia Bar- 
bara Teresa Chialamberto, res. a Ciriè. 

Gius. Tanocenzo: Giacinto Lodoy. Gio. Gasparolo, at, 
rea; Occimiano, con Maria Teresa Jreuo Erminia Pa- 
squatelli, res; a Torino: 

Vine. Gio; Filippo: Genovese, giardiniere, res: a To- 
rino, con Lucia Maria Coratto; contadina, resid. a To- 
rino. ; 

Frane: Gasparo ‘Trucchiero, marmorino, res. a Torino 
con Giovanna Galli, cameriera, res; a Torino. 

Piotro Gius, Petracchî, calzolaio, resid. a Torino, con 
Maria Gius. Antonia Barberi, res. a ‘Torino. 

Michele Angelo Miletto; esere. cantina, res. a Torino, 
con Catterina Calandri, cameriera, res,.a Torino. 

Michelo Eusebio Mayor, calzolaio, res. a Torino, con 
Elisabetta Agnese Giacinta Bnstino, sarta, resid. a fTo- 
rino. 

Cassiano Evasio Giovanni Borra, conciatore resti, a 
rorino, con Maria Francesca Teresa Olivero, frattiveni 
dola, res. a Torino. 

Ghiaftredo Peracchîo, negoziante. commestiili 
Îorino, con Albina Petronilla Teresa Giacobi 
Torino, 7 

Piotro Antonio Fabio Poggio‘, capitano d'artiglioria , 
ros. a Torino, con Maria Martina Carlotta Nascimbene; 
ros. a Torino, 

Giovanni Gius. Batt, Damiano Prina , capitano! nel 28 
fanteria, res. A Torino, con Giovauma Maria Giuseppiva 
Marsebgo, res, a Torino. 

Luigi Ermete Pelizzaro, mugnaio, res, a ‘Porino, con Ca- 
rolina Giuseppa: Anne Berta; res: ai Torino. 

Giovanni Bittista Dettoni , contadino , resin Torino, 
‘con Marin Vittoria Gaetana Bertolina, contadina, res. a 
San Raffnele. 

Giorgio Baudolino Gaetano Coraglia ; imp: al'mini- 
atero finanzo, res. a Firenze; con Gaotana Giulia, Luigia 
Rosso, res. a Torino. 

‘Ant: Ghigo; margaro, resid. a Candiolo, con Giacinta 
Caslotta Luigia: Cauda, contadina, res. a Torino, 

Giò. Batt. Ramello; addotto al servizio della R. Casa, 
res; a Torino, con Teresa Maria Domenica. Battaglio, 
sarta, res. a Torino, 

{‘ Domouico, Canonica, cattettire, res. a Torino, con An- 
gela Maria Albertina Ajres; negoz,, commestibili, res. a 
Torino. 

Pietro Frane. Maria Fontana, sellaîo, resid: a Torino, 
con Maria Catterina Costamagna, cameriera, res. a To- 
rino. 

Pietro Gambto, bracciante, res. a Torino, con Maria 
Margl: Gianre. vedova Oggero, flatolaîa, residente a To- 
rino. 

Michele, Ant. Druetto; cappellinnio; resid. a Pinerolo 
con Antonia Maria Borga, compellinaia, resid. a Pine- 
rolo, 

Gius. Francesco Tommaso Soria, maniicalco, resid. a 
Ivrea, con Cristina Geninetti, modista, res; a Torino. 

Luigi Antonio Demetrio Sogno, caflttiere, residente a 
‘Torino, cotì Margherita Maris Augusta Colla, residente a 
Torino. Sa 

Giuroppo Francesco Dalmazzo Gianotti; ottonzio; 
silente a ‘Torino, con Giacinta errino, cameriera, res. a 
Torino: 

Gio. Rattista Peraldo ; cameriere , res. a Torino ; con 
‘Anna Maria Gabriella Destefanis, contadina; res. al Ala 
di Stura. 

Gio. Angelo Luigi Francesco Marchiolo, falegname, re- 
sidente x Torino, con Auma Morello, donna di casa, ro- 
sidonto a Torino. 

Gio. Battista Coresero, sorragliere, res. a Torino, con 
Maddalena Deffacis, contadina, res. a Mezzenile. 

Domenico Bianco, ex-giardia municipale , res, n Val 
della Torre, con Lucia Maddalena Negro , contadina , re- 
sidente a Val della Torre. 

Carlo Giovanni Giuseppe Germanino , avvocato , resi 
dente a Tonco, con Teresa Giuseppa Elena Toso, resi- 
dente a Torino, 

© Onori funebri. — Teri mattina un mesto 
carteggio accompagnava all'ultima. dimora la salma della 
‘signora Virgiuia Sormani, rapita in sul foro degli anni 
allo sposo ed ‘alla tenera famigliola, da lenta e' crudele 
‘malattia. La memoria della sonvità dei modi, del pronto 
ingegno e della bontà dell'animo, lasciano in profondo 
dolore quanti ebbero a conoscero quell'egregia gentil. 
donna, 
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Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro- 
nomica di Torino a metri 276 sul livello del'mare: 
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Pioggia millimetri 0,0 


Temperatura miiima della notte del 15/62 





Bollettino astranomioo dell'Osservatorio di; Torino 
(Lempo medio di Roma) 
19, marzo 1568. 
Nascere!iolSolle, oro 6/31 — passaggio al meri- 
diano, ore! 12,28 — tramonto, ora è 3 
Nasoero dellaianma; ore | AI matt. — passaggio nì 
10, 6130 ‘mattina — tramonto; ore 11:18 watt. 
Giorno della luna 92° 
Fenomeni: Ultimo quarto della luna a ore. li 18 di 
mattina, 











Morti denunciati all'ufficio dello Stato Cieile 
il giorno VA me 1868. 

Grosso Niroletta, d'anni 20, di ‘ona, stiora di ‘ca- 
rità — Dardano Marghorita, nata Paravidino, id. 77, di 
Nocea. Grimaldi — Brocchi Carolina, nata Abbondioli, 
iù 64, di Comano (Svigzera) — Nono Carlotto; nata Sa 
, di Torino — Martino Giovanni, id. 3, 
di Torino, calrolato — Miglira Giuseppe, 14.128, di 
‘Alossani ‘calzolaio — Più 10 minori d'aoni 7. 

















Nascite dichiarata all'ufficio dello Stato: Civile 
il giorno 14 marzo 1868. 
Maschi 9 femmine 12 — Totale 21. 
=——___—___ 


CAMERA. DEI DEPUTATI. 
Seduta del 13 marzo. 
«Presidenza del commendatore Lanza, 
La seduta è ‘aperta colle solite formalità allo una © 
mezzo. 
L'ordine del giorno reca il seguito della quistione pre 
giudiziale sulla legge dol macino. 





Furono presentati altri ordini del giorno dagli onorer. 


Mazziutti, D'Ondos Reggio, Mordini ed altri. 

Civiuint presonta l'ordino del giorno puro, e sem- 
plice. 

Presidente, La. parola spotta al deputato Miu: 
getti. 

Minghetti parla della riforma dello tasse, 0 crede 
che essa nun potrebbe che volgere sul modo di riscos- 
sione ed applicazione delle tasse stesse. 

Esunina il riordinamento dello tasse esistenti o trova 
fra ultro che farono. fatte modificazioni a, quella della 
ricchezza mobilo, ma quoste ion mirarono se non n di- 
minuirue i reddit 

Dimostra |essero. d'impossibile esecùzione la proposta 
Lualdi, che il minimo della tassa imponibile sia di lire 
2500 perchè in allora il prodotto della tassa ‘non sa- 
rebbe che di 21 milioni 

Dichiara cho colpendo le cedole dol debito pubblico 
colla tassa di ricchezza mobile non sì uscirebbe dal di: 
ritto comune. 

In quanto alle privative non sarebbe aiono;di cederlè 
rid'uma regia interessata, 

‘Molte tasse sî possono riordinare, ma il risultato pon 
potrebbe essere immediato. 

In ogai caso la somma, che questo riordinamento pro- 
‘durrebibo, non bastérebbe, affatto a ristanrare il bilan- 
cio. 

Eppoî si può forse sperare che tutte quoste leggi di 
riordinamento possano, esstro votate nella: presente set- 
sfone ? No, certamente, Ed intanto piossi forse. respin- 
‘gero qualunque tassa nuova fino a che queste leggi sieno 
votate? E le nostrè finanze possono esse aspettare tante 
tempo ? 

Credo cho so il Ministero presentasse: un ‘progetto di 
leggo per ottimere le economie, con i necessari allegati, 
la Camera gli accorderebbe la facoltà straordinaria di 
farlo e così sì potrebbe per il 1869 faro delle ‘economie 
per 100 milioni. 

Propone per censeguenza Îl seguente ordine del giorno: 

«La Camera invita il Ministero a presentare entro un 
mese. un progetto di legge inteso; a riformare lo leggi 
csistonti. ‘e. modificaro le tasse vigenti în. guisa da pro- 
durro nel bilancio 69 dirimpetto a. quello del GR fra.le 
economie e. aumenti di entrato un vantaggio di 100 mi- 
ioni; o passa alla discussione della legge sul machiato. 

Cambray-Digmy sostiene che coi mezzi proposti 
dall’'on. Crispi si rimanderebbe allo: calende greche il 
‘orso forzoso, ed.il riordinamento della finanza italiana. 
Una sola cosa non ‘si manderehbe allo calende greche, 
questa cosn non la ripete perchè la disse giù una volta. 
(La bancarotta); 

TI Ministro si dichiara atterrito dal quadro! che gli si 
presenta davanti agli occhi e questo quadro è la rorina 
dellù finanza italiana. 

Neg che il Governo non nbbia mai voluto, nè propo 
sto economie. Enumera Îe economie fatte sinora che nm- 
montano a 250 milioni. Preseateremo nuovi progetti di 
cconomio a-fare, ma è deplorevole lo filudere il nese fa- 
cendogli credere che’ grandi economie si possono fare, in 
modo da risparmiargli$ sagrifici che inevitabilmente e' 
dove fare. Dal macinato avremo 80 milioni. Se il Parla- 
mento lo discute con calma © senza tergiversazioni, sarà 


una prova ch'esso vuole seriamente. l'assetto della f- 
‘ansa italiana. 

Dice cho le cose detto icrî dall’on. Guttieres sono in: 
degne di un rappresentante della. nazione (Rumori). Di- 
cendosi che l'Italia non pagherà lo tasse, ia sì disonora! 

‘A sinistra. All'ordino! (Rumori vivissimi), 
imbray-Dligny. Non è onorevole, no, 0 signori, 
ira che il paese non pagherà per far fronte ai suoi im- 
pegni, 

(Origlia, Perchè è ridotto alla misoria! — IT fono con 


‘qui l'oratore fa questa interruzione produce una lunga 
ilarità). 


Tn massima ‘non rifiuta nessuno degli ordini del giorno 


che si avvicinano a quello presentato; dall'onor. Min- 
ghetti. 


Ia Porta non nega che in sei anni si sieno fatte 
economie; ma queste non si riferiscono agli organici; 
quiadi, a suo avviso, non hanno significato, a 
Quanto alla questione delle economie; che è 11 punto 
su cui insistiamo, ieri l'on. Minghetti venne a dire che il 
bonefizio per l'eraria sarebbe stato lieve e tardo. Ma io 
non ne sono persuaso; e. quanto all'on. Minghetti le sue 
idee sono note e i piani conosciuti, e le conseguenzo se 
ne risentono ancora: le parole che all'on. Minghetti di- 
resso giù l'on. Polsinelli furono consacrate dal battesimo 
del suffragio popolare (Approvazione a sinistra) 
Signori, è vano il dire che colle riforme non si ot- 
tengono vantaggi; come: aî fa a dirlo, se. non al sono 


































































‘provate? (Approvazione a sinîstra). 


Scende a parlare della Prussia, insistendo per l'aco- 
nomia e per le riforme; e cita altri esempi storici, per 
tornaro poi a parlare contro l'on,: Minghetti, il qualo.in 
‘una celehre notte proposo il pareggio, che poi fu quol 
pareggio che nol sappiamo, che voi sapete (diretto n 
destra) che tutti sanno! (enissimo a sinistra). 

Qriglin, Gnttterez od altri onorevoli di sinistra 
fanno vivi sogni di adesione. a 

Xin Partn. Dopo aver parlato, dell'on, Minghetti , 
la Csmera mi pormetterà cho io mî rivolga all'on. Civi 
‘iui. Egli dichiarò che, non; conviene lasciar sospesa sul 
paoso la tausa sul macino come uea spada. di Damocle, 
To non so di spada; nè di Damocle, ma nmmessa la spa- 
da, sarà sempre meglio lasciarla a0sp0sa che' ferire (Bt- 
nissimo a dinistra); 

Dimostrato adunguo clie le riforme sono indispensa- 
bili, 0 che jl' macinato non sofire nulla nell'indugio , 10 
votroi clie questo andasse n_ quelle subordinato , è ra 
comando la' mia idea che non evolgo di più, nd appro- 
varla (Benissimo, denissimo) 

Divorsi deputati di destra chiedono la chiusura: 

È messa ai voti ed approvato. 

Ferrari propono cho domenica sî tenga usa seduta 
per riferire sullo petizioni. 

Questa proposta è approvata. 

Cancetiteri svolge un sotto-emendamento presen: 
tato all'omondamento. Crispi, Questo sotto-emendamento 
‘ha per iscopo di subordinare la discussione della. Jegge 
del macinato alla presentazione del conti consuntivi dal 
1860 in poi. 

Corte. Passa in rassegna i diversi bilanci e trova, 
clio sopra quello della guerra sii potrebbero risparmiare 
40 milioni è sopra quello della marina 10 milioni. 

Sùstieno che anchio gli altri Lilancî sono! suscottibili di 
dimintizione, 

Mazziotti svolge un ‘ordino (del giorno. inteso a 
posporre la discrssione’ di quosta legge a quelle delle 
altro tasso. Combatte In tassa. sul macinato. perchè Ia 
credo ‘sizinle al paese; 

Nervo presenta un'ordive' del giorno inteso ad i 
vitara il Governo n. presentare un'appendice al bilancio 
dei 1859, colla quale vengono in esso introdotte nella 
parto: ordinaria. delle economie per: 10 milioni, 

La seduta è sciolta alle ore 

Gli iffici dell Senato, riunitisi giovedi prinin ‘della se- 
duta/ pubblica, hanno! preso ad esame i seguenti pro- 
getti dì logo o nominato.a. Commissari pei: mdesimi 

1. P'aposizioni concernenti ‘i. consorzii per l'escava- 
rione della torba, i ‘senatori. Pasini, Mamiani, Sappa, 
Giovanola 0 Plozza. 

Modificazione alle disposizioni relative alle sorvità 
di pascolo, dette: pensionatico; nello, provincie venete, 
senatori Pasini, Lawai, Antonini, Martinengo e Giovanelli. 




































Gi scrivono: 

Firenze, 43, marzo (sera). 

Corse di questi ultimi giorni la voce che fosse 
por cessare fra breve l'occupazione fraucese a Roma. 
La notizia è del tutto. priva di. ogoî fondamento. 
Quello che' invece posso assicurarvi como’ positivo 
si è cho la divisione d'occupazione sarà. prossima- 
mente ridotta mediante il rinvio di una delle die 
brigate di cui essa si compone. Ridotta a tali ter- 
mini, la cosa perde evidentemente ogni importanza 
sostanziale: la concessione, se pura concessione vi 
è, non è che di pura forma. 

È definitivamente risoluta la- fusione deila legione 
d'Antibv col rimanente dell'esercito pontificio. In 
tale circostanza entrerebbe, formalmente. al servizio. 
della S. Sede col grado di colonnello (il D'Argy, il 
quale, checchè se ne sia. detto, continua sempre 
fin ora a figurare nei ruoli dell’armata: francese. 

Gli accordi. pel ripristinamento della convenzione 
relativa alla repressione concertata del brigantaggio, 
forono firmati il 5 e 1'8 di questo mese tra'gli uf- 
ciali delegati daî comandanti le direzioni militari 
di Perugia e di Livorno; rimangono ancora a fr 
morsi ideotici accordi dei delegati dei. comandi di 
Napoli e Firenze. 

Ieri vi parlai del Mancardi affermando che: non 
era per ora nell'interesse del Ministero di rinviarlo 
‘a Roma per condurre a termine i negoziati relativi 
al riparto materiale. del! debito perpetuo. Sano oggi 
in grado di soggiungervi che \il direttore generale 
del Debito pubblico. era stilo chiamato a Firenze 
per concertare l'immediato trasferimento ali? capi- 
tale di quella direzione generale. 

Il Mancardi fece osservare ,, e con ragione, chie 
il servizio da. lui dipendente non comportava un 
trasferimento parziale ; che. pure sarebbe il solo 
pel momento possibile per Ie condizioni attuali dei 
locali assegnati a quell'amministrazione, 

Il Mancardi obbiettò pure che un trasferimento 
non' sarebbe. opportuno finchè. non sia risoluta in 
un:seoso 0 nell'altro. la questione relativa 91 man- 
tenimento, od alla soppreesione delle sei direzioni 
compartimentali tuttora esistenti. 

Sembra che il Dîgny sì Sia arreso all'evidenza di 
codeste ragioni e che si soprassieda dall'effettua» 
zione del divisato trasloco. 

No riservato per l'ultima Ja. più importante. fra 
le notizie che mi fu dato raccogliere: e ve la spif- 
fero: presto presto per non tenervi troppo a. lungo 
in sospeso. Ho da buona fonte essere stato firmato 
il decreto col' quale si stabilisce un nuovo uniforme 
pegli impiegati delle amministrazioni centrali: io 
non dubito. punto che essi si alfretteranno tutti a 
forne l'acquisto, impiegando all'uopo i risparmi che 
avranno. potuto fare col. favore dell'imposta sulla 
ricchezza mobile e delle ritenute sugli stipendi. 

Firenze è invasa da bna vera mania di. suicidio; 
in questa sola settimana cinque persone sì. tolsero 
Ia vita precipitandosi dalla fiuestra delle loro abità= 
zioni. 












































Il ministro, della pubblica istruzione ha conferito a 
111 maestri delle vario provincie la medagli 





9 di bronzo | 
‘per benemerenza dell'istruzione popolare. (Gase. d'Italia). ! 





RESTERÀ 


LETTENA BERLINESE: 
N 
Berlino;8 marco 1868. 

Là quostione tedoica' propriamente detta è oramai en- 
trata in uno stadio pratico éd effettivo, Il suffragio uni: 
vorsalo, dopo ‘aver fiizionato nella Germania (del nord 
in ocensione dello: votazioni pel Reichsrath, feco le prima 
proverin Baviera e nel Dadon 0 le farà. tra breve. nol 
Wurtemberi 0 noll'Assia Darmstadt. È quosto certo tino 
dei fatti più importanti della storia contemporanea, e lo 
suo conseguionze future: segnoranno senza dubbio i Fu- 
topa un notevolissimo progresso della causa delle nazio- 
nalità; 

All'infiori dolla Germania e sopratatto in Francini non 
si la punto un concetto. adeguato: del’ movimento che 
va avolgendosi fra di noî. È ancora così recente e viva la 
memoria delle collisioni, parlamentari di Prussia, dei ten- 
tativi demoeratici. dol Sul, sì attribulsco tanto peso alle 
‘aspirazioni autonomistiche, lo, quali non. esistono oramai 
più che. sotto forma; di tradizioni dinastiche, che. dura 
tuttavia l'lusiono sulla possibilità, d'uno sfacelo dell'u- 
nione inaugurata dalle vittorie prassiane» 

‘Tali lusinghe: possono, bensì essere (accarezzato da 
principî spodostati, da Governi sospettosi o da gelose po- 
polazioni; però è forza riconoscere che esse non ‘Tiinno 
fi menomo fondamento nella realtà. de fatt, 

Lo difficoltà che attraversano l'opera ardita dol Bismark 
sono corto moltè 0 gravi; ma esse saratino fatalmente 
vinte, se nou por allra'cagioto, per questa, che tn re- 
presso! oramai stò fatto impossibile. Nondimeno queste 
difficoltà meritano | uno) studio severo) od attento, ap- 
pinto perché solo possono porgero ua criterio adeguato 
por lo presunzioni sul futuro, ed anche perchè la loro 
ovonionza più Filurro entro vere proporzioni la proba- 
bilità dei calcoli di coloro che osteggiano l'unità ger- 
manica. 

‘Attorno al centro della vita nazionale tedesca: stinno 
tròcorchîe distinto: l'un, Ja più ristratta, abbraccia. lo 
popolazioni ‘direttamente’ soggotte alla sovranità di ro 
Guglielmo; la: soconda è composta, degli Stati godenti di 
‘un’nutonomia puramente amministrativa | © congiunti 
colla Prussia dal logamo d'una federazione perpotua; la 
torza infine, 0 /la più estesa, abbraccia i quattro Stati 
germanici. de) Sud, e si fonda suì trattati d'alcanza of 
fongiva e difensiva dell'agosto, 1866. 

Tn quanto alla prima cerchia de’dominii prussiani pl 
imbarazzi dol Governo sono piuttosto apparenti che reali. 
Francoforto si è rassegnata senza troppo riluttare, alla 
perdita della sua indipentenza e dello splendora della 
rappresentanza’ federale. A Nassau duca Adolfo non 
ha lasciato tropo rompianti, tantochiè 11 Duca stesso s 
è ridotto a vivere come scmplica privato a Francoforte. 
Gli ex-pudditi. doll'Assia- Casse! hanno assistito con are 
dente compiacenza all'altimo atto della commedia costi- 
tuzionale, rappresentata a loro spese dall’ Elettore. Infine 
in tutto l'Annover, checelè ne dicano i giornali di Fran- 
cia, si foco molto meno riimore in pressochè duo anni di 
soggezione prussiana, che non nella sefata famosa di 
Hietzing, ove-i 1900 Aunoreresì ai rocarono dalle loro 
provincie natlo, spinti dalla devozione. che naturalmente 
poteva esscre ‘ispirata dal desiderio di fare gratis un 
magnifico viaggio d'andata e ritorno. 

Cosicchè, eredotelo a mo , il re Giorgi 
affrettarsi ad ascoltare il co 
gli suggeriva, di recarsi 
gli spetta nella Camera nlta di Londra, potrebbo intanto 
licotiiare î suoî uravi legionari superatiti di Langensalza 
‘di Cissingen, i quali senza dubbio rimpiangono la patria: 
lontana nella Sciampagna c nella Turenna, ove il Governo 
francese li la saggiamente confinati. 

Tn quanto alla seconda corchia; quella, che forma Îl tun 
del Nord; è impossibile desiderare in casa maggiore pie- 
ghovolezza ai desiderii del Governo ‘di Berlino; La stossa 
Sassonia Reale , quella cli aspirava non Ra guari, au- 
spice il Deust , a costituite Il perno della triade germa- 
‘nica , si è acconciata senza troppa resistenza alla parte 
modesta di satellite prassiano : ed il Bismark, so ha da 
Javoravà presso lo altro piccole corti della Confederazione, 
si è per porre ua freno alle troppo pronunciate velleità 
di più intimo annessioni elie sono dimostrate di quando 
in quando daî duesti sassoni, dall'Oldenburgo e dai prin- 
cipati di Turing 

Rimano infine Îa terza cerchia, quella alla quale serve 
attualmente di legamo, oltra î trattati di alleanza dianzi 
citati il Zollpariament comune. E qui comluciano gl; 
Impicci più seriî del Dismark. Il Darmstadt, già compreso 
por metà nella Confederazione con Magonza occupata 
da troppe prussîane, non può spiegara un'azione qual: 
siasi. Invece la Baviera, ovo predomina l'aristocrazia 
conservatrice, nou fa mistero delle, suo tendenze recisa- 
mente autonome, benchè 11 principe Nohonloho che pro- 
asutemente dirige la politica dol paese sia forze il mono 
‘antiprossiano fra gli tomiui di Stato, bavaresi. IL Wur- 
tomberg a sua volta è trasciunto all'infuori. dell'orbita 
prussiana dalla doppia corrente della' Corte e della de- 
mocrazia: poichè i regretr, l'a adoprato d'Azogiio, mi 
concoderete che mo ne serva anch'io, esplicitamente. e- 
nunciati dal re Carlo nel suo ultimo discorso all'indirizzo 
del dell'impero austriaco, o lo doclamazioni dei meetinge 
popolari di Stoccarda e ii Helllionn riescono di sostanza 
‘ili stossì pratici risultati. A_-Daden, per lo contrario, 
va aperta lotta fra i conservatori ed i liberali , ra) 
presentati quelli dall'aristocrazia e dal clero così catto- 
lico come protestante, il! quale esercita potentissima in- 
fluenza sulle masse, questi dal gorerno e dalle classi il- 
Juminate: 

Con sifltti elementi  divorsi il movimento nel Sud 
della Germania è necessariamente soggitto a perturba: 
zioni ed a. scosse. Così abbiamo veduti quegli Stati a- 
dottare con zelo inaspettato l'uniformità militare colla 
Prussia, pei, meno Il Badeo, dimostrare manifeata fred- 
dezza nell'attuare i nuovi ordinamenti. Così si videro pro- 
codore a stento, e poscia rapidamento conchiudersi 
‘gosiati pella ricostruzione dello. Zollverein ‘è per 
di deputati scelti col suffragio universale al Pirlamento 
doganale di Derlino. Così infine l'esito dello elezioni per 
codesto Parlamento fu in Mavlera, e sopratutto nel Ba- 
den, del tutto inaspettato e sfavorevole in complesso alla 
causa dell'unione. 

Checchè ne sia perd di siflte oscillazioni, l'iniziativa 


























































































. dia nazionale, noù che vari altri fra 





energica 0 prudente del! Bismarl:. fio potò essere: para: 
lissata: 

Ta stessa atmosfora cho i. Joputati dol Shd respire: 
raùto a Berlino avrà per efctto di temporara il rigore 
ed il puritaniemo delle loro opinioni retrogrado o domo- 


cratiohe, che. pur valsero loro i suffragi dei loro ‘let- 
tori. 





















Pigliarsi a codosto balzello, ovvero concesso di sup- 
plirvi colle riforme delle. tasse, vigenti, colle econo- 
‘nie spinte a' maggiori confini, © con altre gravezze 
che avessero indole; meno, impopolare, meno impo- 
litica ed anco jogiusta. 

La sua proposizione venne respinta per alzata ,e 
seduta, como dicesi; e in ‘appresso si diede. partito 
con voto. palese sopra la: proposizione. del Grispi, 
in cui era ‘inchiusa la vera e sola quistione: pregiù- 
diciale, che sîa stata: presentata; alla Comera. 

Ducento tredici le si dici i 
revoli centotrò solamente. Il terzo partito si schierò 
tulto quanto colla, destra , (evinoltre. parecchi pure 
chie. per consueto stanno colla opposizione. 

Ivrapprosentanti di codeste, vostre provincie. si 
divisero: come segue : 

Furono favorevoli all'ordine’ del giorno del. 

Ara, Bertea,; Bcttoro, Calandîn , Corrado, Corto, Di 
Afonalo, Ferrario, Madhia, Monti Francesco Pissavini 
Riberî, Ricci V., Villa Vittorio. 

Gli furono contrari: 

Alfieri, Baino,, Berti, Bertolè-Viale y Biancheri av 
Cadorna, Castagnola, Chiaves, Costa Li 
Cardenas.; Depretis, Grattoni,-La Marmora, Lann 
Loardi, Marazio, Marchetti, Mongenet , Pescatore, Pe- 
‘scetto,. Salvago, Sanguinetti , Serra:-Cassano , Tornielli 
Vincava. 

Quinili si approvarono: senza più gli; ordini del 
giorno del Bargoni e del Minghetti, ‘di ‘cui vi è 
‘noto il tenore. 

Intanto si apriva la disrussione generale. della 
legge sopra il macinato, (e dei cinquanta o /sessanta 
oratori inscritti il primo era il Ferrari. 

Il suo discorso versò intorno a quello! per lui 
sempre nuovo e per noî Ormai vielo e stucchevole 
argomento, della confederazione, e no di certo in- 
torno alla legge, di cui si trattava 

Parlò com'egli s mpre parla: ma, poichè alla fin 
fine ogni linguaggio: diventa famigliare e notissimo, 
i banchi della Gaimera si andarono a poco. a poco 
spopolando, e ì colleghi suoî, che si rimasero, sem- 
Drava assistostern ad una recita che può qua e coli 
offrire qualclle eMelto non ancora conosciuto od 
asstiporato, non fare: applaudire ‘în modo insolito 
l'attore. 

Postimani forse, chè egli non ha terminato, toc- 
cherà della materia su cui la Camera è chiamata a 
deliberare e il Ferrari a discorcere. 
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CORRIERE DEL MATTINO 


Ricorrendo ieri il giorno natalizio: di S. Mi il Re 
e di S. A. I il principe Umberto, n gran pranzo 
Ulliciole ebbe Inogo dl Pretotto di Torino, al quale 
‘erano invitati Monsignor Arcivescovo, i primi pre- 
sidenti delle Gurti di Cassazione e d'Appello, il pre- 
sidente dell Guusiglio provinciale, alcuni. rappreseti- 
tinti i dus- rami del Parlamento italiano, il. primo 
Ministro segretario dell'Ordine mauriziano, il ‘Sin- 
daco, generali comandanti Ja Divisione e la Guor- 
iù cospicui 
personaggi apparteaenti all'ordine giudiziario, am- 
istrativo e militare della città e provinci: 


CAMERA DEI DEPUTATI: 
(Nostra. corrispondenza) 
Firenze, Ad marzo. 

Poreva clie le questioni pregiudiziali 6 svspensive, 
agitato in questi tre ultimi giorni, dovessero recare 
alla persuasione dell'ana o dell'altra così, o gittare 
almeno tale:snrazzo. di luco, il quale. dèsse chia- 

inte. a discernere ln. via, Ma non fu 
né i proponenti i molti ordini del giorno, nè 
il, Ministero dimostrarono ‘che si avesse a prose 
to questo partito piuttosto cli. quello: sì navi 
gava prim al buio, 0 si prosegue al buio il peri- 
colos viaggio, Ne risulta unicamente \clie si vo- 
gliono nuove tasse: cd unicamente conforta il pea- 
sioro'o fa iusinga dol Minghetti, che: fra un mose 
vistero chiederà facoltà d'introdurre 
pci del, 1809 economie e modi di far. fru 
tare le vecchie tosse per cento milioni, e la possi: 
bilità. intraveduta dol Bargoni di subordinare il voto 
sul dazio del maciunto alle leggi di riforma. finan- 
ziaria © ‘otaminisirativa, abbracciandole tutte in un 
solo disegno di legge: 

In queste doliberazioni oggi è venuta la Gamera, 
\lopo di avere udito D'Ondes Reggio, Bargonî, Fe 
raris dir e ragioni dello oro proposizioni è il mi 
nistro Digoy! dire, perchè respingeva. ogni mozione 
che mirasse a sospendere la discussione del dazio 
del macinnto, e perchè stimava poter consentir' con 
Borgoni e ‘con Minghetti, forse. prevedendo che 
il concetto di un (solo schema’ di' legge. sarebbe 
sinto di poi contraddetto 0. tornato impossibile , e 
sapendo ché anche i cento milioni di economie e 
di maggiori enirito del Minghetti, coi metodì di 
economie (e di riforme cousueti , se scritti nei bi- 
lanci, tornavano poî inaccettabili nei fatt. 

L'on. Ferraris stava. maggiormente: nell vero e nel 
to, chiedendi noa si deliberasse prima di avere 
esaurita la discussione’ generale della legge: sopra 
il macinato, dalla quale soltanto era dato. formarsi 
un criterio per giudicare so fosse indispensabile ap. 










































































Gi scrivono: 

Firenze, Ad marzo. 

Il conte Ponza di Son Martino questa sera, prima 
di sua parteoza per Torino avrà'ancora una con- 
ferenza a Pitti, nè, per quento lo. possa supporre, 
potrei indicarvene, lo scopo. preciso, ed abbenchè 
io boo lo; creda, affatto improbabile, ciò non di 
meno metterei qualclie esitanza a prestar fede, al 
meno per ora, allà voce della sua entrata al Mi 
stero con qualcun'altra. individualità delle vostre 
Provincie e col Margoni:. lengo però come inevita- 
bile una modificazione nel Gabinetto, che muterà in 
parte indirizzo all'Amministrazione. 
























È cominciata allà Camera dei Comuni Ja discussione 








sull'Irlanda: Si dice cli il signor Disraol 
deo ‘molto liberali ed nedite alla volta per giungere alla 
soluzione del difficile problema, divenuto più grave ao- 
cora pel minaccioio svolgimento del fenianisino, © sì temo 
com ragione che. le migliori iatenzioni dol primo Ministro 
‘sieno di''in'applicazione’ quasi'impossitilo, II signor Ma- 
guire, doputato ‘irlandese, annoverando i motivi di la- 
griansa della so patria, cominciò col dire che l'unione 
fra l'Inghilterra © Irlanda ‘ebbo per origina la corru: 
zione ed'-il îradimento. Sc gl'Irlandosi più discreti affer- 
‘mano ancora tal cosa, se la separazione dell'Irlanda so- 
stenta dll'O'Connell, ma di cui quel grande: agitatoro 
ron si serviva che como di uno strumento di lotta, è an- 
cora prosontomento il punto di partenza della, politica 
irlandeso, posisamo ben dubitare che î Ministri inglesi, 
avonti lo intouzioni più coneliative, postano propisiarsi 
‘une nazione la quale pone por. base di tutte le sue ré- 
clamazioni una implacabile inimicisia. 

Mutazioni ministeriali sono accadute {n Turehia. Ma 
vaso compierono, anzichè modificare, il'Ministero coi di- 
rigono i duo principali personaggi dell'inpero ottomano. 
‘All pascià e Fund pascià. I nuovi membri dell'ammini- 
‘strazione furono scelti fra gli uomini: più noti per la de- 
vorioni alla politica seguita dal gran visie e dal Mini- 
stro, degli affari esteri. Per la prima volta un cristiano 
farà parte di va Ministero mussulmano, il ministro det 
Iavori pubblici, Agathon effendi, già direttore delle poste 
© doi telegrafi dello Stato, il quale trovasi ora a Parigi 
per couchiudore un trattato postale. 

SI sono ricevuto notizie. a Londra. sulla spedizione 
dell'Abissinia: da: Senafe, del SI di febbraio; Continuava 
tid'essero soddisfaconto lo) stato sanitario delle truppe. 
Roberto Napior orasi avanzato a. due gioroato oltre 
‘Atogerat od attendeva il principe del Tigre, con cuî do- 
veva aveva un ablioccamento. Al quartier, generale ar 
yano ricomto lettero di Maddala del 17 di gennaio. Re 
Teodoro era nd una giornata dalla detta città, e_i pri- 
gioni inglesi, di cui wavevano buone notizie, erano stati 
trasferiti ad Amba; 





























DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 
Parigi, 13 marzo (ritardato); 

Corpo legislativo. — Domani gli ufici esomine- 
ranno la domanda di procedere contro Kervéguen. 

Rouher rispondendo a Simon: disse: Il diritty di 
rivuione, come lo volete voi,, sarebbe il ristabili- 
mento dei elubs. 11 paese ricordasi delle agitazioni 
sanguinose cagionate, dal elul®. Voi dite chel Go- 
verno ha paura. Sì, s@ voi intendete delle sue sol- 
lecitudini patriotiche per la tranquillità e prospe- 
rità del paese. Il Governo vuole: mantenere la pace 
che ha assicurato. Voi credete di rappresentare il 
progresso e non rappresentate che un'opinione esau- 
CA ‘hiata ‘e vinta; voi siete indietro, nei. più 
tristi giorni della nostra storia (Applausi). 

Gontinuerà domani. 















Tolosa, 43 marzo. 
La tranquillità è ristabilita. 


Dresda, 43 margo, 

Teri venne arrestato;un individuo che aveva ap- 
puntato una pistola contro ‘il principe reale che era 
a cavallo. Dopo l'interrogatcrio' vane condotto a 


vspedale, e fu! riconosciuto per un fabbricante 
‘d'ombrelli’ di' Dresda. 

















La pistola era carica. 
Vienna, 49 marzo. 

La Delegazione Ungherese ha adottato il bilancio 
militare in conformità delle conclusioni della Gom- 
missione, 

Bruzelles, 413 marzo. 

La Camera dei rappresentanti approvò, con-68 
voti contro. 43 Il contingente del 1869 di 12,000 
omini i approvò pure il: progetto di legg® che; di- 
vide il contingente militare in duo sezioni,, l'una 
Alliva € l'altra di riserva, con;66 voti contro. 35. 

La seduta è stata assai tempestosa. 

Washinglon, 43 marzo (filo transatlantico). 

L'avvocato generale Stamberg ha dato le sue:di- 
Iissioni per difendere Johnson dinanzi al Senato. 

Londra, 44 mardo. 

— Camera dei Comuni — Discussione sullo) condi- 
zioni dell'Irlanda. 

.O Donogae dica che i reclami dell'irlanda non 
riguardano solola questione del possesso delle terre 
@ della Chiesa, ma: anche quella. di non ammini- 
Strere i propri. affari, Aggiunge che Irlanda non 
‘arl mal una provincia inglese, e non sarà. giam- 
tai ‘ranquila se non vede sibilia la propria indi 
vidualità. 

Bright propone alcuni; provvedimenti che trasfor- 
merebbero. gli: afittaiuoli ‘in proprietari,; Afferica 
‘che Ja: proposta) di fondare un'università cattolica è 
assurda; 

Northicote dice che è impossibile. di sopprimere 
le dotazioni della Chiesa irlandese. senza confiscare 
ulteriormente i beni della' Chiesa inglese, Conchiude 
difendendo la politica di conciliazione. 

La discussione continuerà lonedì. 

Washigton, 43 marzo (0lo transatlantico). 

Îl Senato ordinò. a. Johnson di presentare la sua 
risposta agli articoli d'accusa. pel. 23 corrente al 
più tardi, 

La Corte del Senato è aggiornata al 29, 

L'avvocato, generale, Stanbers, i ‘giudici Nelson e 
Diak, © i generali Corlîs ed Evart comparvero come 
testimonii ia favore di Johnson, 

Berlino; 44 marzo, 

Il principe Napoleone lascierà Dresda il {7 per 
recarsi ad Essen. 

Dicesi che il Principe ritornerà fra breve; a Ber- 
lino. 











p Bukarest; 44 marzo. 
Ia seguito alle condizioni onerose’ del progetto di 


una ferrovia presentato, dagli; intraprenditori. prus- 
Siani, prevedesi che la concessione incontrerà gravi 
difficoltà, potendo anche provocare lo. scioglimento 
della Gamera 0 il ritiro del Ministero. 

1 deputati dell'opposizione presentarono un; pro- 
gelto molto: severo contro gli israeliti. 

Il Ministero ricusò d'appoggiario. 

Firenze, 44 mario (notte). 

Il Senato approvò) il bilancio della. marina, della 
guerra, dell'istruzione pubblica, dell'agricoltura e 
commercio 6 dell'interno. Il bilancio delle spese del 
1868 è approvato quindi a scrutinio segreto con 67 
voti contro 3. 

E'Ztalie‘annunzia che vennero: nominati senatori 
Baldacchino, Chiavarina, Cianciafara, Devincenzi, 
Greppi, Grifli, Manelli, Mischi, Cossilla, Panizzi, 
Pepoli, Pettinengo, Ruschi e Tonello. 











Riszoni Manco gerente, 









Notizie Commerciali tenti furono, di L. 56; ma credesi ad:jona ri- 


presa, stanto la. sonsibilo diminuzione nelle 
nostre rimanenze. — Il totale. dello, vendite 





liana gi contrattò da lire 6415 
contanti, e per fine meso da 52 














fu di barili 500. 





Negli altri titoli nou/si conchiusero ope: 








amnova, 1h marzo, — Cafè. — Ino 
stro, mereato tn offre variazioni a segnare 
sia aul corso di tutte lo qualità in generale, 
quanto sull'importanza delle contrattazioni 
chio si mantengono piuttosto, linitate, Sola- 
micnto le qualità di: Porto Ricco nuovo st- 
praffino sono le più sostentite, perchò meno 
‘abbondanti. In settimana le vendite sono state 
di bottî SN (© succhi 48% gP. Ricco nuovo a 
iîra 106 con sconto; 500 d. Rio a lire Giil 
Capitauin, & lire 08 il comune. All'asta per 
causa d'avaria furono venduti sac. 420 Bahio 
da liro il a 8 il Valencia ‘e da lire SI a 
31 50, il Maragogipe, 

Zuccheri greggi. — Manchiamo totalmento 
di quest'articolo, 0 la ‘consumazione preset 
temento si provedo delle qualità. di Centrifu- 
ghi India cho sono ache più sosteruti. 

Zuccheri raffinati— Non si hanno; varia- 
zioni a segnare, mantenendosi a prezzi. sta 
zionariî, La domanda pel dettaglio fu mi 
tata alla sola consùmazione, nessuna vendita 
avondosi a notare, solo botti 180 Olanda H 
R all'asta per avaria venduto da L. 42a 
CI 

Caccao, — È sempre molto in ‘calma non 
essendovi domande, perciò i prezzi. possono 
dirsi nominali. 

Olio d'oliva. — I prezzi seguitano sempre 
al rialzo, stanto la ristrettezza, dell'attuale 
nostro. depasito, ridotto a soli quintali 2900, 
contro quint. 6,100 nel 1867, Le vendite per 
le qualità delle riviera sono limitate, alle pie- 
cole partito che giungono, nulla essendori in 
deposito. — Il totalo delle vendite fu di quia- 
tali 215 solamente, 

Olio lino: — I prezzi si mantengono pie- 
namento da 119 n 114 lire lo qualità di 
Londra, e L. 117/a 118 quelle di Liverpool; 
‘i quali prezzi no furono vendute in dettaglio 
85. Gli arrivi di qualità diverse; sommano 
at. 15. 

Pelrolio. — Gli arrivi, in settimana scnò 
‘stati di barili 5,000 circa, parte dei qu 
por conto doi raffinatori, ed il rimanente 
qualità greggio già precedentemento venduto 
per a consegnare. Per dettaglio i prezzi pra 


















































razioni. 






















Cuvia. — La loro posiziono si - mantiene 
sompro ognora più tostenuta, stante. le.do- 
mande per esportazione quanto per lo spirito 
di speculazione di cui è ani 
mercato, Le vendite della settimana tommano 
fn. 25, 

Gli ‘arrivi furono di n. 16,000. 

Cotoni. — 1 prezzi durante la settimana 
anno continuato aumentare dietro Te notizie 
d'America; cho il raccolto adesso si dice 
sere di nolî duo milioni di balle. La specula- 
sione inglese continua ad operare, e così si 
opina per nuori aumenti; { nostri consumatori! 
si provvedono al puro bisogno, ed i nostri 
possessori alzano le loro pretese, così lo no- 
stro. vendite in questa settimana furono di 


il, 126,000, Il nostro mercato si chiude in 
calma ed'a' prezzi fermi. 


Tane. — ll mercato presentò in settimana 
molta attività. nelle. operazioni, dietro ordini 
d'Anvorsa, ove i prezzi provarono. forte au: 
mento; che prorocò pure delle :compere per 
speculazione, facendo ascendere il totale delle 
vendite a fardi 350 Buenos-Ayres e Monte- 
video a prozzi tenuti segreti. 

Cereali. — Nulla di variato abbiamo a se- 
gnalaro in questa settimana nel corso dei 
‘grani sulla nostra piazza; quindi abbiamo sem- 
pre molta. fermezza in tutte le, qualità, sia 
estere che indigene, con iscarsi arrivi dal Le- 
rante, e continuo. imbarco di grani e granoni 
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Lira: 29 81. 


1 corni della Rendita 


fine corrente. con affari 
‘sai incerta. 
1 Prestito 1366 oggi 





per partite. 
Al contrario 





avendo toccato il'corso 


2919. 


82 per bisogni reati dell 








0:28.56 8% mesì, il Vi 
Alla sera la Rendita 











Borsa di:Milano — 13 marzo 1888. 


mento sui valori delle. for- | Mt 4 rÒ alp 
rovie Meridionali riprese auora lena, le azioni | vimento d'esporiazione sparirà, poichè il suo 
‘di 200 le obbliga: | presso proporsionatamento al rano;non:era| 

zioni essendo domandato a 138. 
Le Demaniali sempre stazionario ‘da 417 | tratti 


1 da 20 franchi fermissimi da 


‘consegna. non' trovano applicanti, 
Nl Francia valeva 111 1}$ circa, il Londra 








Parigi, A4 marzo, 


TI Crodita! Mobiliare era chiesto a 200, e vi | meesti forono. poco animati in questa ot- 
era qualche vanditore a 270. n 
fecit bio ollrto a 114285 chosto | aroso fato privi di movimento. 1l grano 


211378; Londra a vista 8 7i,0'tre mesl | ‘ina a mantenereì fermo nei suvi prezzi, 


tiva, salvo poche eccezioni, si può dire che 


© ciò in forza delle notizie estere, e quindi 


Te moneta da venti lire ul'begoaiarono n #1 oitinao sostanera ‘doi monri detentori; 


infatti vediamo cho furono: fatto transazioni 
all'estero a tempo, neî mesi di giugno ‘e,lu- 

jo con prezzi di rialzo, ciò che ci obbli- 
sempre stazionari ‘a | gberà per certo, in quei mesi, di avero un 





58 52 112 pel 15 corrento e.52 6) offerti por | rialzo od un forte sostegno La meliga stante 


limitati © tendonza |! piccolo consumo e la mancanza d'esporta- 
zione fu offerta iu tale quantità che segnò 
un rimarchevole ribasso, il qualo però pare 





poteva ottenersi a 


19 138 pronto 0 73 1 a 78.18 fino correate | cho non voglia più oltre progredire. 


Il riso che era debole segnò anch'esso un 
creto ribasso, il quale però al primo mo- 





flto, ed infine non sì son fatti finora cor- 
importanti prezzi di ribasso. 
La segala ribassò pure di qualche quarto, 
81 292 | malgrado che ala coreata 
commercio; mentro nf L'avena non è più ferma come l'ottava 
scorsa, il suo. prezzo però è sempre eguale. 
Presi dei generi 
com pagamento in biglietti di Banca. 
l'emina da L 6.70a 790 














ina 248 1120 9 morì. 
valeva, 52 50. Grano] 








il'quint. da» 38 — a 41 50 
l'ettolitro da » 29/10 2 2190 


52 ib per | MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. | MERCATO DI CUNEO. 
58 50. Bollettino settimanale. (Nostra. corrispondenza ). 
lt marso: — Se da più ottavo) i nostri 10 marco. — Poca variazione aî rileva mi 


| prezzo dello derrate di questa settimana. 1 
| trifoglio ha continuato a far bella mostra di 
sè come alla scorsa fiera. 
Eccovi dunque il solito listino delle vendite 
‘e dei prezzi: 
4000:dop.decal. Frumento L. 30:60 1" 
3800, Barbariato 22/75 vegltre 
100, = Segala n 18.90 
2000. , Meliga » 17.60 











20" Ono Hi 
1000 Avena Ul 
Castagne seco. L. 

Pomi di terra, 

1 » 

85007 Trifoglio 7 


Pane ‘1* qualità L. @ 57 il chilogr. 
0 ga ilom 7° 086 MI, 
— Stiiem 7 089 
‘4% (bruno) , 098 
qualità , 0/83 
8 idem n 075 
— ordinarie. ., 0.62 
— uso di Genova , 0.97 
Camodi vitello 5 (130 
= mne Ta 
— rottame 108 

















Lionu, 19 mareo. — Afari animati; Prozsi 
sostenuti. Ebbero logo delle transazioni in 


Oggi passarono alla. Condizione 67 balle 


da » 17 40a 19 — | organzini, {9 balla trame, 62 ballo 


pesato 60 balle. — Peso totale 15,89 chilo: 


LivaneooL, 13 morso: — Vendite) di co. 
‘toni 10,000 balle: 
Mercato calmo, 


cià È Meliza lemina do o 4—a 4 35|greggio. 
lombardi per tuîta la costa della Provenza, ( Chiusura della Borsa ) È 
Linguadoca e Spagna. Rendita Francese 3.010 — 696 pn (AR ata DOC (ASDO) 

Le vendito in settimana in grani csteri a- | Rendita Italians 5 010 fine maso — 4615| ni, in. 
aerei 15,000 ettolitri e tutta roba di det- (Valori ‘tiversi). ao A È n % a 
taglio Oltre pol a questo vendite abbiamo da | Ferrorio Lombardo-Vencte ami ceca 
itare pene i III RO] Item Bonase ii V'ettolitro da » 17/40 a 18 50 

DI Ro 5) : 

lett. (obbligo kl 88 e sconto % (019; più quin-|- CAMEO ne treazadli «= gif A7tma lemina dae 230m 240 


tali 19,000 di grano lombardo e 2i00 di gra- 
nune pure lombardo. 


Risi. — Essi sono senza variazioni; il ca- 
lato sî mantiene sempre tivo, come egual- 
mente vive sono le spedizioni per l'estero. 


Cambio sull'Italia 


Cambio su Londra 





Consolidati Taglesi 





Borsa di Genova — 14 marzo 1808. 
Alla: nostra Borsa d’ oggi la Rendita ita- [ mese 45 10, U6p. 4. 


Obbligazioni ferrorio Meridionali — 121 


l'attolitro; da » 10 


— 18% E L'avena ed il riso s'intendono fuori 





Vienna, 14 marso. 
116/50 n prezzo dello carnì di vitello da ven: 
Londra, li marzo. | dersi nello. bottegho tenuto, dal Municiplo 
94 1j8 | di Torino, rimane dal’ giorno 16 marzo 





Sconto.rendita francesa 8,300. Italiano fino | stabilito per ogni chilogramma a lire 1 0 


centesimi 31. 


10 #0 


Miadiing Orleans 10/118 3.; Fate Dhollerab, 
6.56; Fate Beagal1 68 & 

Vendita settimanale di cotoni, 81,000 balle 
— Importazione, 63,000. Esportazione 16,000. 
— Deposito %6,000 ball 

mOOYA YORK, 10 marz 
1g Untand 85 18 cent 

‘Bonda . — Oro 13 - 
na Londra 1001 1 Ton 





— Catone Mid- 


















































CORSO NORMALE 


MALATTIEnPETTO 


LINGUA FRANCESE 
PER DAMIGELLE 


Questo Corso speciale , fatto, dal 
Prof, Garnier: por lo Damigelle 
che desiderano, prondore 16 patenti 
di inaestra di Lingua Francese, avrà 
luogo il Giovedì è la: Domenica, e co- 
minieierà (1 19 marzo — Via Nuova, 
20,18» piano; 4* bcala, 1008 


‘sua tion, 
Esigoro su cinscheduna boccetta la firma : GRIMAULT 





‘Megio (ore 7 119) — Opera Mbreo 
— Ballo Nssa'è Saib; b (piccolo) 

Vittorio Emanuele (oro 71/2) 
Opera: Zimani — Passo a tre: 

Gerbino (oro $) La drammatica 
‘Compagaia Bellotti-Bon esporrà : 


* foca BIRRARIA £ GALOSSO 
della Fiera, N. 42, una MOTTIGLIERIA con 
tanto in bottiglie che a Mtri e mezzi litri. — 


AVVISO 


‘ninieo sotto i Porti 
vini scelti, vecchi 








Da rimettere 














Tottima qualità dei vin , e la moficità dei presai gli fanno speraro nume: 
La: Un avviato Negozio di. panattoria | roso concorso. 1158 
Regnnini (ore 8) — Ta Comprgnia | pasticceria, sit io via Lasenore 
Piemontese G. Toselli rappresenta: | N. 39, casa. Marchini, dirigors 
Ta crava d'Ciatalina. 1198 





SEME BACHI DEL GIAPPONE 





Afiert (ore 7 102) — Drammatica 
‘compagnia’ Ninfa Priuli: esporrà, 
Le donne curi 

Balbo (re 7-19) — La inn: 
matica compagnia Capella esporrà" 
Contraddizione e puntiglio. © 

B.\Martiniano (or07) — Ballo 
DA GIANDUTEIDE: 

=———_——_—_—& 


DA VENDERE 





Da affittare pel 1° Ottobre 
1868 


Ampio locale, via Rertola, N. 21, 
d'uso Tipografia od altro; esercibile 
ove duopo da una 0 due macchine a 
vapore, attualmeute tenuto dalla ditta 
©; Favale e C., Hpograf della Gis- 
celta Piemontese, 

Dirigérsi dal proprietario, via San 
Franceseo d'Assisi, N.190, e per esso 





Cartoni Textor di Yokohama originari 
per l’allevamento 1869. 
csì MICHELE BRAVO E FIGLI, via Provvidenza, N. 1h, 


in Torino, ricavo le\soscrizioni fio a tutto aprile prossimo, (e spedisce af: 
francato ll programma delle condizioni a chine fa richiesta. 1136 























lin Giaveno (Borgata Buti) | 24 Poriaio del sin cn 0 | FARMACIA DECOTTO CATTOLICO — "e Stton 
pittrice Ca, di Campagoa cool merizio svoocnsaze | AVVIENA ridotto in Pilole del BOUGHIOR a San Gitsone 


ae 


In primavera la circolazione del sangue diviene sì rapida, che se non si 
pone argine con purgasioni adatte funestissima diviene, infatti non è in pri 
lavora che menano stragi le mpoplessio, i copogisi, le ertigiai ; che escono 
i ‘antichi rimasugli, e tutti quel malanni che fonestano, il. corpo? Egli è 
dictro tali considerazioni che si preparano le Pillole :Boughior che 
constano di tutti, o dei puri e semplici principi che il Decotto Cattolico 
@ gli annunci pei; Giornali Italiani, | contiene, questo Pillole sono superiori, e preferibili all'antica docozionalo bo- 
‘Francesi, Ingicsi, ect. eco. senza au: f vatida, sin per la loro efficacia, sia per la toro inulterabilità, e di più facile 
mento di prezzo della tariffa di ‘cadua | digestione. 
Giornale, garentendo Ja massima re || .11 prezzo doile due soîtole di Pillole purganti e rinfrescanti, è di L. 5 
larità e prestandosi a dare sod- | colla loro dettagliata istruzione; e di L. 5 40 da spedirsi afironcate. 
Si Nella Farmacia trovansi:le migliori e più accreditate qualità di Olto 
di fegato di merluzzo di guarentita provenienza, puro ed a prezzi 
te ario | imitatttimi: d D 
Da affittare pel I° aprile | “f’iro» savaresi concentrato net suo coll'apparecctio Laurenti. 
Un alloggio di seî memìri , pror- | Le Pillole ferruginoso del Vallet, e lo tanto decantate Pol- 
veduto di acqua potabilo e cantina, { veri delle Madamigelle Guyon di Marsiglia efficacissime nelle 
in via del Corso, N. matto el panguo , cloì pali dolori di esta, nelle vertigini 0, per 
Dirigersi al portinait 1027 


Seumisoraso 18 miss 
Da affittare al prese =_=; 


Duo camere. civilmente. mobiliate, DEPURATIVO DEL SANGUE 


di va Beretti nel Borgo 8. Salvario, 
nie Coll’essenza di SALSAPARIGLIA concentrata a vapore col Joduro; di 
Potassio 0) senza, superiore a tutti i depurativi finora conosciuti. 


Questo rimelio, conosciutissimo e preparato colla maggior cura pos: 
sibilo, guarisce radicalmente e senza: mercurio le affezioni della vello, 
Jo erpedi, le serofole, gli etti della rogna, lo ulceri;, dolori reumatici 
eco, ecc: ed è utile in tutti 
sto'— L, 10 e 6.Ja bottiglia. 

ffronvansi pure le pillole a base dI Salsapariglia per la mig- 
giore comodità di chi deve viaggiare. — Seatolo da L 5 e ® 0 con 
ioduro { L. e 1 50 sempli 

Deposito dei prodotti Bismuto-Magnentaei, tonici, digestivi, 
nntinbreoi, cit pasigio, polteri © cioccolato: — Le d 6.2 Îa scstole 
ed emporio generale di tutte le più accreditate specialità medicinali si 
nazionali che estere. 





gli opportuni recapiti , diri; in 
Torino a causiieo tapg Csm hora, | PET GIORNALE 
da enne, al notaio Gandido Moda. Halinni ed esteri 

via delle Finanze mim. 19, 


Questo, Uffizio, è. particolarmente 
Incaricato di ricevere gii abbonamenti 














in RIVOLI comoda 
Villeggiatora mobi» 
po con giardino. Torino, 
fil portinaio sBrto, via Bottero, 

i 1008 





Da vendere 
TRA 

0 
16: 




















Ai Gomizi Agrari 
ed ai Possidenti 


Une persona munita, di ottimi. do: 
ciuiasiti, la quale ha falto acconeì 
studi di'agronomia © pratica di agri 
coltura come' agente e/come proprie: 
tatio, desiderdrebbo espere ;azsunto 
capo‘colono presso (qualche comizio 
agrario, ovvero ‘presso qualche'agiato 
possidente.  Disigersi all'ufficio d'in- 
Sorsiohi di questa Gazzetta, ove si 
Potrà aver visione dei documenti, 






di 























UIL 4° APRILE 1868 
avrà luogo la Wentesimasesta estrazione del 


Prestito « Premi wi Città a Milano 


‘approvato con Decreto reale 28 luglio 1961, e 
(garantito, dai beni comunali e dagli introiti diretti ed'indiretti 
del Comune della Città di Milano. 


400,000 Obbligazioni da L. 48 caduna 








ii casi in cui i sangue è viziato o gua” 





































SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE 
Di GRIMAULT E GC! FARMACISTI A_PARIGI 


Ta 10sse sì raddolcisco, i/sudori notturni cessano 6 l'ammaiato Macquist 

















Farmacia Tarieco, Piazza San Carlo, e farmacia Centrale, Via 
‘Nuova, presso Piazza Castello, Torino, 1170 














I premi sono. da L. 100,000, 

40,000, 70,000, 60,000, 50,000, 45,000, co. eco, 
Tutte le Obbligazioni devono essere estratte con un premio 
Le Obbligazioni si vendono al prezzo di L. 92 caduma : 

[N. 50 Obbligazioni L. 81 caduna — N. 100 Obbligazioni L. 90 cadina. 


Si spediscono franche per posta, contro vaglia. postale, dalla Società 
Qenerale di Credito Motriare Ltliano | Torno (tia Ospedale, N. 28 ) 
dla qualo si rimbornano anche le Obbligazioni estratte, 1070 


LECONS. DE LANGUE FRANCAISE 


NE DAME PARISIENNE donne des legons de 
langue francaise au moyen d'une méthiode tout-a-fait 
nouvelle qui: aceélère ‘et facilite beaucoup l’étude de 
cette langue. — Lecons de lecture et de conver- 


sation. S'adresser rue Grosse Doire, n. 1, au 1° dtage, 

















PRESSO LA 
TIPOGRAFIA C. FAVALE E 









via 
VOINONODI dI IDITANIS 





ut 19 vusOpe atOrsIPA 














“essug 0 oseonezi 
‘osaufiog vito opziazos: 
oresaiaS 231pat oX01d09 103 






i 


Rilevatario del Negozio PRIES e BIANCO Ottici di S. M, il e d'Italia 
Portici della Fiera, 25; accanto al cappellaio DELLAROCCA 


Previeno, a denefizio delle. viste dedoli , che egli mediante il: suo: nuovo 
Ottimetro) Misuratore della vista , ed una muova qualità di enti. Cilindro» 
Sferiche di Quarzo Jelino (Cristallo finissimo) di sua spaciaJe fabbricazione, 
è iu grado di adattare. con sicurezza, a qualunque vista, occhiali sia per 


BILANCIO SINOTTICO, 
leggere che por distanza , i quali oltre ul vederci bene , guarentizcono. Ta 


AD USO 
‘conservazione (dell'occhio, ciò che è importante e più difficile ud ottenersi. 


misti lei furono arbrorte e cssigiate dai primi datori listicone | DEGLI AGRICOLTORI ED AGENTI DI CAMPAGNA 


intiscono alla 
prova. 

Vi si trova pure un grande susortimento di articoli di ottica, specialment 
in canngechiali da, Teatro, Uampagoa © Marina. ‘pecialmente 


Si esegulsce în brgys tempo qualunque lavoro relativo , e si prendono in 
camibio canmicchiali usati. 380 





Terza edizione 





Indice delle tavole. componenti 


Tavora 1* Entrata della qua: Là dei generi raccolti 
n" 9° Ugelta della quatto 0 e dei xeneri venduti. 
n dt Prodotto dei generi venduti sia in contanti che a credi 
nd. Spene incontrato dall'Agente nel corso dell'annata, ves 
a fatti al proprietario. 
© fra Vla quagtità nata od 
‘acquistata, e Ia venduta 0 la morta a 
»  6* Rilenpitolazione dei generi raccolti ; dei vonduti ere 
siduati în fine dell'annata. 
»  7*Bilaneto d'ogni partiti, 6 conto inale dell'aggnte: 
& Inventaro annuale del podere. 


Prezzo L. 1 25. 
Vendibile presso la Tipografia ©. Favi 


il Bilancip. 












° . 
Guadagno Garantito 
Galleria Nutta dirimpetto al negozio Variglia 
Torino. 

Chi vorrà comprare. nella, Galleria, Natta , troverà 
Merci di prima utilità in lignidazione; indi toccherà con 

iano il guadagno sopra promesso, 
Cessazione di commercio con ribasso incredibile. 10624 

















remsperet 





Mbit riattare 


Lo'più s rio osservazioni finno 
considorare questo, medicamiento 
‘comiè lo ‘specifico più ‘certo. delle 
malattie tubercolose di foliore., 
d'un eccellente ‘rimento contro i 
‘ntacri , Je bronchiti; £ raffradori 
Scontro l'asma. Sotto la 
rapidameaitela salute. 
E0.— dfn 





































‘Deposito — Torino farmacie: Ceresole, e Tarleco. 3 





PROVINCIA DI FORI 


TR, Sotto Prefettura 
del circondario di Pinerolo 
TI gotto-prefotto del circondario. di 
Pinerolo e. per delegazione’ dol pre- 
fotto della provincia, 

Visto, il renlo decreto în data 2 
‘aprile 186%, col quale sono digliarati 
‘opora di utilità pubblica i lavori di 
sistemazione della strada vicinale da 
classificacni fra lo strado comunali, 
compresa fra le borgat dei Bert è 
‘dei Giustetti nel territorio del comune 
di Pinasca; 

Vista Ia relizione in data del 1 
marzo, 1867 ‘esibita. alla cancelleria 
del tribunale civile e correzionale di 
‘iuosta città cd hsseverata con giu: 
tamento nel successivo giorno 16 dello 
stosto mese, colla quale. il geometra 
cà estimatore Giovanni Nattista Vi 
tante, perito cltto dal predetto ti: 
bunale con decreto del 6 febbraio di 
questo stesso anno, la valutato nella 
‘Somma di lire 8 centesimi 90 l'indene 
nità competono al sigubr Degicrgis 
Giùsoppe del fa Matteo, e Ire 18 
centesimi 90. quella competente al 
sig. Giustetto Giuseppò del fu Frav- 
cesco, per la espropriazione dogli 
stabi corrispondenti segnati ni nu: 
mori dì mappa 3068 o 3052, od in- 
feressnti: nella. sistemazione’ della 
strada prodotta; 

Visto le polizze N; 3028 e 3029 
detta Cossa Centrale dei depositi e 
Prestiti in data LI ottobre pp, dai 
quali; risulta cssero state. effetti 
‘mento depositate dall'Amministrazione 
comunale di Pinasca lo pretiferito 
Somme di L. 9 Se di L- 18/900 
Savoro degli espopriati; 

Visto, il disposto dell'art. 48 dolla 
leggo 53 giogno 1865 di N. 2059 
dtl'espropriazione! par causa di uti- 
lità, pubblica; 

Vista infine Ja nota. del prefetto 
della provincia in data 29 dicembre 
1566, colla quale delega al sotto-pre- 
fotto sottoscritto gli atti. di ‘espro- 
prinzione occorrenti per la sitema» 
zione della strada di ci sotra; 

Pronuncia la espropriazione e fa- 
vore. del comune di Pinasca degli star 
bili sopra indicati, e ne autorizza la 
loro occupazione previa notificazione 
del proscnte decreto agli espropriati, 
‘0 mediante l'insorziono del medesimo 
‘decreto; nel! giornale, destinato, alla 
pubblicazione degli avvisi giudiziari 
dolla provincia; 

Pinorolo, 30. dicembro 1867. 

Tn originale: s 
11 sotto-prefetto/ Srmato  Ramoguiui. 
Per' copia conforme: 
Darò Gio. segretario. comunale. 
Y. il sindaco Bocchotto. 
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DOMANDA IN RIABILITAZIONE, 

Bellino Carlo di Drusacco, circon- 
‘dario d'Ivrea, presentò il 5 febbraio 
‘scorso ‘alla Corte d'appello di Torino 
domanda ‘in riabilitazione; a menso 
dogli art, 894 0847 del' codice di 
rocodura, penale 


j90 AVVISO D'ASTA 
(1 Pubbl) 


Con sentenza del tribunale civile 
di Vercelli in data 28: ottobro sulla 











cute! a. Pobbietto 
aiitorizzata la. vendita. per subasta 
dolli infradescritti stabili: posti. in 
territorio. di. ‘Trino, già propri delli 
Renco Nicola o Giuseppe e dell’avr. 
Marcello Fracasai, fissando por l'i 
canto, l'udienza del'giorno 25 aprile 
prossimo, alle ore 9'antimeridiani 

Colla stessa, sentenza venne di 
rato aperto il giudicio di graduazione, 
per la distribuzione del. prezzo rici» 
vando' dalla veridita suddotta avendo 
per l'istruzione di tale. giudicio; no- 
minato a giudice l'avv. Gio; ‘Fantini, 
con citazione ai creditori di deposi- 
tare te, loro domande Î 
col titoli giustificativi della medosima 
fol termine di giorni 40 dalla mobi 
cazione; del liando: 

Designazione. degli stabili: 

1, Campo, regione: Canetto, sezione 
E, num, 793, di are 50, cdot, 08, 
coerenti a mattina Albasio Francesco; 






































ca 
tina Giuseppe Bond; ì mezzodi Gi 
vanni; Sincero ©d ‘a notto la città 
di Trino. 

8 Campo; regiono ale lisi, 
zione E, num. 413; di'are 6; cent. 38, 
lasso, sticonda, coerenti alles Borla 
‘Andrea, al std Isacco Carlo, all'ovest 
la Confraternita di S. Giovanuj Bajti- 
‘Gta ed'a notte la Victta, 

In un, solo lotto sul prezzo; offerto 
di, 1400, 4 

Vercelli, 7) marzo 1868; 

Ara pro. 
Îi6l = NOTIFICANZA 

Com: suo atto. d'oggi l'usciero alla 
Corte suprema, di cassazione; sotto- 
scritto notificò alla richiesta dull'av: 
yocato Michele Adamivo, resident in 
Torino, a Giovanni Danesi, dj doni 
clio; residenza (e dimora ignpta , la 
sentouxa di questa Corto. suprema di 
cassazione; in dita 38 dicembre 1865, 




















chiescassò la sentenza della. Corte di 
‘appello di ’l'orino 19 novembre 154, 
della causa. ‘alla Corta 
‘appielto: di Genova; il tutto 2 monto 
dell'art, 141 della vigente procedura. 
‘Torino, 19 marzo, 1808. 
Gindri l'aolo cane. 





SUNTO DI NOTIFIOANZA 

Con) atto idolli ‘26 fellbraio ‘scorso 
dell'uscioro Fiorio Giacomo addatto 
‘l tribunale civile. di. questa città, 
sùll'inatanza di Claudio Soleil. dimo: 
anto in quosta città con elezione di 
domicilio presso il sig. avv. France- 
sco ‘Chicco causidico, via. Mercanti, 
N. 5 pfano (1°, senno notificato nella 
forma dell'art. 141 del' cod. 
cit, al sig. Caglieri ‘Giuseppe 
dimorante ia JTorino, ora di domici- 
lio e dimora igaoti, qual! precodonte 
proprietario; dello stabile di cui infra, 
Copia del ricorso sporto dall'instante 
‘contenente. lo stato: ricapitolatiro 
delle lscrizioni ipotecarie. e; pedisso: 
‘uo decreto presidenziale. delli 27 
‘genbsio scorso; col qualo sì dichiarò 
Aperto ll giudizio. di purgazione e 
graduazione per la distribuzione del 
Piezzo della casa sita in questa cità, 
SÙ allennita dalli sigg. cominendatore 
‘avr. Francesco, cav. dottore Gionnni, 
rofessore Gio: Battista, Paolo © 
jnigi fratelli Elia fu dottore Fran- 
cesco dimoranti in Torino con atto 
25/luglio 1867 rogato Cassinîs, © si 
nominò; il sig. giudico Biandrù por le 

razioni relative, ordinando ai ore- 
ditori. di depositare le loro domande 
motivato e documenti, nella cancelle- 
ia. dol tribunalo entro giorni 45 dalla 
notifcazio N 

Nei numeri 49 è 50 di 
‘giornale vonnéro) puro fatte le inger- 
ioni prescritti degli rt. 2063 0.208 
cod. ci 

Descrisione dello atabile. alienato. 

Porzione di casa_con; terreno an- 
nosso fucionto parto di quella situata 
in questa città, sezione Borgonuovo, 
Corso lingo Fo, col. cirico N. 24; 
distinta in mappa col mn. 0a 37 
incluso, 0/68 del piano IG, isola Santa 
Gabriella, coerenti a Jevante‘il Corso 
lungo Po, a giorno Îa prole del sig. 
Paolo Elia, a ponenta il sig. Giusenpo 
Stella, a molte Gioachino Comba. 
ie ‘G: Zanazzio sost. Clioco. 


1158 CITAZIONE: 
‘Ad instanza di Gio; Battista Cro- 
etto residente in Torino con ele 
zione di domicilio nell'ufficio dell sot- 
toscritto, via Bottero, N 9, piano 15, 
‘immesso, al bonoficio' dei. poveri: con 
decroto 8. scorso; febbralo, l'usciore 
Scrafino Gio, Francesco della protura 
Borgo Nuovo, in questa, città, con 
uò atto i corrente marzo ha citato 
îl'sig. Agostino Bottero, già residente 
in "Torino, d'ora di domicilio, resi- 
denza è dimora ignoti, alla. pretura 
suddetta all'udienza, del 2% corrente 
marco, per ottenerne la condanna al 
igamento di L. 450, solidariamente 
ig. Samuel, Todros Debenodetti; 
‘0 di ‘altro Li (600 in particolare cogli 
interessi dal! 1°. luglio 1857 portate 
da biglietti all'rdino, 8 e 19 apelle 
dotto anno, € con sentenza esecuitoria 
‘provvisoriamente. 
Torino, 1 marzo 1868. 
Lecto sost. Prov 


Îlki SUNTO DI CITAZIONE 

Con atto 9 corrente marzo delli 
scioro Bergamasco e sullinstanza del 
signor Deangeli Salvador. residente 
in Torio e domiciliato prosso fl pr 
curatore sottoscritto, in Torino, via 
Stampatori, N. 1l, venno citato il 
signor éorile Viticenzo Ferrero -Pon- 
ziglione , già. residente in Torino, 
cdl ora di domicilio; residenza © di: 
mora non conosciuti, a comparire 
all'udictiza del 6 prostimo aprilo allo 
ore 10 antimeridiane avanti il trib 
nale civile di ‘Torino, per ivi nssi 
stero, unitamente alla contessa Luigia, 
‘Bruno di San Giorgio vedova Pon: 
gliono, ed allo signore. Adolo. mar 
chesa. Perrero  d'Ormea, Filomena 
marchesa, Orellia di San' Stefano, o 
‘Angelica Sica, sorelle Ponsiglione, 
alla divisione dell'eredità del fa cav 
Eùrico, Forreri Ponziglione, alla con- 
segna. di tale eredità ed alla resa doi 
conti per parte della vedova Ponzi- 
gione predetta, 

Torino, 12 marzo 1808. 
ui Ave. E. Segro 


COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 
Com serittura în data d'oggi, dopo- 
Sitata' por estratto! nella cancelleria 
del tribunale: di 
citt, tra li signo © 
‘Benvenuto Chiara, dimoranti il primo 
in Torino, il secondo in Chieri; Yenne 
costituita società. in riomo collettivo 
per l'esercizio; di rin magazzeno da 
vino all'ingrosso. da essi ‘esercito fn 
questa città; via del Deposito; ac- 





























questo: 



















































































‘a mozzodi è sera Praga. ingegnere | canto /al regio liceo_ Cavour, avente 
Pietro, a notto Guasco Giuseppe fu | succursale ja Chiari, via Maestra, 
Francesco: casa Levi, presso il socio Chiara. La 
ME e Cb ge | Seta rl ei eo a 
i o 7 "265°, | un trieunio, con rinnovazione succen: 
tt. tezza, coorento a mat- | sita in difotto di previo diffidnmento 


smestrale; per parte. di_ alcuno. doi 

soci. L'amministrazione della società 

‘spetta ad'entrambi i soci 

\ hanno eguale parte 
‘Torino, 12 marzo 1808, 
G. Mosso. 

1188 Chiara Benvenito, 


NOMINATION DE CURATEUR 
Par décret du 19 février 1808, 


Gmané sur requéto. présentéo- par 
Arvat Lots Constant de fon Vin: 
cent, cultivateor, demenrant à Quart; 
adiì au bénéfice de la elientello 
fntuite par diret du 9 meme moi, 

È lo préteur. du mondomant de 








Quart, a nommé sir Doupét 
Pierre Josoph, propristaire, domicilié 
à Quart,” ponr -curatenr A. l'hoîrie 
vacante, dulit Arvat Vincont, décodé 
è Quart lo 7 juilot 1867, 

Aoste, le 10 mara 1868, 
ini Barbelloy gr. 


Torino — Trp, O. Favalo 9/0 














